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NUOVA SISTEMAZIONE PER LE CLASSI DELLE SCUOLE 

GIOVANNI XXIII E BARTOLO DI TERLIZZI 
 
Le 12 classi della scuola media Carducci-Giovanni XXIII inizieranno l’anno scolastico nel plesso di via 
Santa Barbara, che verrà ulteriormente adeguato secondo le esigenze segnalate dalla dirigenza scolastica, 
mentre per le cinque classi della elementare Bartolo di Terlizzi sin ora ospitate nel plesso della Giovanni 
XXIII la scuola inizierà nelle aule dell'ex convento dei Domenicani (ala nuova) con ingresso da via 
Valle Noè.  
 
Si tratta della soluzione temporanea individuata dall’Amministrazione in accordo con la dirigenza 
scolastica, in attesa del completamento della scuola Bartolo Di Terlizzi che dopo la pausa natalizia 
ospiterà tutte le 17 classi del Secondo Comprensivo per consentire l’abbattimento imminente del 
vecchio plesso della scuola Giovanni XXIII e la costruzione della nuova scuola che il Comune 
realizzerà con lavori per complessivi 9.000.000 di euro di cui 6.900.000 euro provenienti da un 
finanziamento PNRR e la restante parte coperta con altri finanziamenti e da una quota comunale. 
 
Questa soluzione logistica è stata comunicata ieri sera, giovedì 29 agosto, dalla dirigente del II 
Comprensivo Gabriella Colaprice, dal sindaco Pasquale Chieco e dall'assessore ai lavori pubblici 
Antonio Mazzone, nel corso dell’incontro tenutosi presso l'Auditorium della Giovanni XXIII con 
famiglie e docenti. 
 
Come si ricorderà l’edificio che ospitava la Bartolo di Terlizzi era stato sgomberato nel 2019 quando, a 
seguito di un’analisi strutturale commissionata dall’Amministrazione furono individuate alcune 
significative criticità strutturali. I lavori per la messa in sicurezza, l’adeguamento sismico e la 
riqualificazione del plesso scolastico avviati lo scorso aprile grazie a un finanziamento ministeriale 
ottenuto dal Comune di 1.100.000 euro. 
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